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ho volfuto in iodo alcuho partirmi diquel loro lodedol coftiime, Viélends du
darinluce certemie Canzonialla Napolitana, ho életto V., S, allaquale nonfolo ¢otie
uengona come perfonadi gran virtu,, fi come per lafua doryrina ¢ ftate fatto Academi.
co liuftraco ¢t Affidato,grade che nonfi dafenona perfode &' luftrifsime Cafe, e dis
{¢efo da vnaCafatant Hlu%tre dalla quale fone vfciti voPontefice,molti prelati, Marche-
fi,Conti,e Cauallieri,come hora, ¢ ancoravno Arcivelcouo di Bourges, ¢ confeguente-
mente degna dimolchonore da me, e'da ognicivilanimo, ma ancora come mio parti-
ticolar Signore al quale non potendo per hora pagare quel grand obligo, diche me gli
fento tenuto;per molti cortelibeneficijdalla grandezza dell’animo'fubticenuti, alime>
no-queftomio picciolo dono; gli fera teftimonio del-mio-bori’ animo ;Taccetti dun

V. 5. conquel (incero & reale core,conil quale glie l'offero, Da Onolfpac allo primo
diFebbraio 1:5:7 7, 4 o ' |
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